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CRLJPPO CONSILIARE

FRA1ILII D’ITALIA

IL PRESIDENTE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITrA

PREMESSO CHE:

- in sede di verifica amministrativo contabile eseguita dagli Ispettori della Ragioneria

Generale dello Stato — Ispettorato generale di Finanza- del Ministero delVEconomia e

delle Finanze — nell’anno 2010 venivano rilevati incrementi salariali, per il personale di

comparto, riconosciuti in assenza di precise motivazioni organizzative;
- inoltre veniva rilevato che:

a) fin dall’esercizio finanziario 2006 venivano illegittimamente inserite — nel fondo
complessivo destinato al trattamento economico accessorio — risorse per €912.359,79

annue destinate al finanziamento delle Posizioni Organizzative di alta professionalità,

poi mai attivate;

b) venivano corrisposte somme riferite ad una serie di indennità non dovute e
precisamente:

a) indennità di rischio per il personale addetto ai computer o videoscrittura;

b) indennità per la particolare articolazione dell’orario di lavoro;

c) indennità di corona e gonfalone;

d) indennità personale E.T.l.;

- le rilevate anomalie ed indebite corresponsioni si caratterizzavano,

inequivocabilmente, come “ mancato rispetto dei vincoli finanziari posti alla
contrattazione collettiva”;

- tanto veniva rilevato e codificato anche dal Commissario ad Acta per l’attuazione del
Piano di Stabilizzazione finanziaria della Regione Campania Dott. Vincenzo Ambrosio,
con propria circolare 105/UDCP/CommAPSdel 17 Dicembre 2014, pubblicata sul BURC
85 del 22.12.2014 e che seguiva sia il DCA n. 3 del 12 Agosto 2014 sia la nota prot.
72IUDCP/CommAPS del 29.10.2014;

- ancora, le violazioni di cui trattasi venivano, sostanzialmente, ammesse anche dalla
Direzione Generale Risorse Umane con nota prot. 633171 del 25.09.2014 e con
successiva nota prot. 2014.0851246 del 15.12.2014;

CONSIDERATO CHE:

- il D.L. 06 Marzo 2014, convertito nella legge 02 Maggio 2014 n. 68, all’art. 4 comma
i testualmente stabilisce che “Le regioni e gli enti locali che non hanno rispettato i

Centro Direzionale Isola FU, Napoli 80143
Tel. 081 7783 950 — Fax 081 7783 065
Cellulare 348.4405894 — 3240956915

gambino.alb(Econsilio.regione.campanla.it
www.a I be ricogam bi no. it



i tsiQIù) R&’SJiIiI ti (4 dItlhi (CI H/ (4 F?J44

GRUPPO CONSILIARE

FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

vincoli finanziari posti alla contrattazione collettiva integrativa sono obbligati a

recuperare integralmente, a valere sulle risorse finanziarie a questa destinate,

rispettivamente al personale dirigenziale e non dirigenziale, le somme

indebitamente erogate mediante il graduale riassorbimento delle stesse, con quote

annuali e per un numero massimo di annualita’ corrispondente a quelle in cui si e’

verificato il superamento dl tali vincoli. Nei predetti casi, le regioni devono

obbligatoriamente adottare misure di contenimento della spesa per il personale,

ulteriori rispetto a quelle gia’ previste dalla vigente normativa, mediante

l’attuazione di piani di riorganizzazione finalizzati alla razionalizzazione e allo
snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso

accorpamenti di uffici con la contestuale riduzione delle dotazioni organiche del
personale dirigenziale in misura non inferiore al 20 per cento e della spesa
complessiva del personale non dirigenziale nella misura non inferiore al 10 per

cento. Gli enti locali adottano le misure di razionalizzazione organizzativa

garantendo in ogni caso la riduzione delle dotazioni organiche entro i parametri

definiti dal decreto di cui all’articolo 263, comma 2, del decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267. Alfine di conseguire l’effettivo contenimento della spesa, alle

unita’ di personale eventualmente risultanti in soprannumero all’esito dei predetti

piani obbligatori di riorganizzazione si applicano le disposizioni previste dall’articolo

2, commi 11 e 12, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nei limiti temporali della vigenza

della predetta norma. Le cessazioni dal servizio conseguenti alle misure di cui al
precedente periodo non possono essere calcolate come risparmio utile per
definire l’ammontare delle disponibilita’ finanziarie da destinare alle assunzioni o il
numero delle unita’ sostituibili in relazione alle limitazioni del turn over. Le
Regioni e gli enti locali trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei Ministri —

Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero dell’economia e delle finanze -

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al Ministero dell’interno -

Dipartimento per gli affari interni e territoriali, ai fini del relativo monitoraggio, una
relazione illustrativa ed una relazione tecnico4inanziaria che, con riferimento al
mancato rispetto dei vincoli finanziari, dia conto dell’adozione dei piani obbligatori
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di riorganizzazione e delle specifiche misure previste dai medesimi per il

contenimento della spesa per il personale”;

- la Presidenza Consiglio dei Ministri, con propria nota prot. DAR 0012120 del

12.09.2014, ha chiarito e specificato che “ il significato dell’espressione vincoli

finanziari posti alla contrattazione integrativa, la cui violazione fa scattare gli obblighi

inderogabili di cui all’art. 4 comma 1 D.L. 06 Marzo 2014, convertito nella legge 02

Maggio 2014 n. 68, deve ritenersi riferita ai diversi vincoli posti dalla contrattazione

collettiva nazionale e dalla normativa di fonte legislativa, relativamente alla

determinazione dei tetti e limiti complessivi alla costituzione dei fondi e, quindi, non

solo ai vincoli di bilancio di natura contabile e finanziaria”;

- il Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano di Stabilizzazione finanziaria della

Regione Campania Dott. Vincenzo Ambrosio, con propria circolare

105/UDCPfCommAPSdeI 17 Dicembre 2014, pubblicata sul BURC 85 del 22.12.2014 e

che seguiva sia il OCA n. 3 deI 12 Agosto 2014 sia la nota prot. 72/UDCP/CommAPS del

29.10.2014, sottolineava la necessità inderogabile che “ si procedesse all’adozine delle

misure di contenimento della spesa per il personale, ulteriori rispetto a quelli già

previsti dalla vigente normativa, mediante l’attuazione di piani di riorganizzazione

finalizzati alla razionalizzazione e allo snellimento delle strutture burocratico-

amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con la contestuale riduzione

delle datazioni organiche del personale dirigenziale in misura non inferiore al 20% e

della spesa complessiva del personale non dirigenziale in misura non inferiore al 10%”;

- altresì, il prefato commissario ricordava “ l’obbligo di predisporre, ed inoltrare al

MEF, la specifica relazione che desse conto dell’adozione dei piani obbligatori di

riorganizzazione e delle specifiche misure previste dai medesimi per il contenimento

della spesa per il personale”;

ATtESO CHE:

- gli atti adottati, nel corso del 2015 e ancora ad oggi, fanno presupporre che non solo

non si sia proceduto alle obbligate riduzioni prima indicate ma che, addirittura, ci sia

un’espansione delle strutture e delle posizioni dirigenziali se è vero, come lo è, che:
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a) il CCDI 2014, sottoscritto il 15 Luglio 2015, e la relativa relazione finanziaria di

accompagnamento fanno riferimento a 350 Strutture Dirigenziali — di cui alla O.C.R. 191 deI

12.04.2012 — così distinte:

- n. 5 Uffici di Capo Dipartimento;

- n. 16 Uffici di Direzione Generale;

- n. 4 Uffici Speciali;

- n. 1 Ufficio del Datore di Lavoro;

- n. 10 Uffici di Staff ai Dipartimenti;

- n. 29 Uffici di Staff alle Direzioni Generali, agli Uffici Speciali e agli Uffici di cui all’art.

37 del regolamento;

- n. 235 Uffici di Unità Operative Dirigenziali;

- n. 50 Uffici di livello dirigenziale per Strutture di missione, o posizioni dirigenziali

individuali.

b) con specifici provvedimenti amministrativi, adottati nella X legislatura, sono state

costituite e attivate ulteriori strutture dirigenziali aggiuntive ma non sostitutive;

- quindi, per quanto è dato sapere, la Regione Campania ha finora disatteso specifiche

disposizioni legislative e normative nonché le sollecitazioni e le raccomandazioni del

commissario per il Piano di Stabilizzazione Finanziaria;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale, e per essa l’Assessore al Personale nonché la Direzione Generale

Risore Umane per sapere:

a) se, e con quali atti amministrativi, si è dato attuazione alle disposizioni

obbligatorie di cui all’art. 4 comma i O.L 06 Marzo 2014, convertito nella legge 02

Maggio 2014 n. 68;

I,) se le posizioni dirigenziali, istituite con la OCR 191/2012 come integrata con OCR

478/2012, sono state ridotte minimo del 20%;

c) se la spesa del personale di comparto è stata ridotta di minimo il 10%;

ci) se, a far data dal 01.01.2015 ad oggi, sono state istituite e costituite nuove

strutture dirigenziali cui è applicato il CNI. dirigenza;
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e) le ragioni per le quali, nel CCDI 2014 sottoscriflo il 15 Luglio 2015, si continua a

fare riferimento a 350 struttur dirigenziali e quindi non si tiene conto delle

prescrizioni normative ricordate ed imposte;

f) se è stata formalizzata e inoltrata al MEF la specifica relazione finalizzata a dar

conto dell’adozione dei piani obbligatori di riorganizzazione e delle specifiche misure

previste dai medesimi per il contenimento della spesa per il personale;

g) quali iniziative urgenti ed inderogabili si intende adottare per rispettare le

disposizioni normative imposte, e prima ricordate, ovvero le ragioni che

eventualmente sostengono la non necessità ditali “adozioni”.

SI CHIEDE DI ACQUISIRE POI

a) se sussistente, copia della Relazione inviata al MEF in adempimento alle disposizioni

di cui all’art. 4 comma i DL. 0.1. 06 Marzo 2014, convertito nella legge 02 Maggio

2014 n. 68.

SI CHIEDE

Risposta scritta.
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